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Qualificata partecipazione alia «tavola rotonda» sul Vietnam 

Da Messina un impegno 
unitario 

per la pace 
Gli interventi dei professori Bassani, Vii-
lari, Ossicini e le conclusioni del rettore 

dell'Università prof. Pugliatti 

Nostro servizio 
MESSINA, 15. 

La tavola rotonda sul Vietnam 
e la pace, promossa da un qua
lificato gruppo di intellettuali e di 
professionisti messinesi, ha avu
to il pregio di unire forze poli
tiche di differenti ideologie nella 
comune ricerca di difendere il be
ne radicale e fondamentale della 
umanità: la pace. 

I relatori, proff. Franco Bassa-
ni. Rosario Villari. Adriano Ossi 
ciiu ed il moderatore, prof. Sal
vatore Pugliatti rettore dell'Uni 
versità di Messina, hanno dato ai 
loro interventi una dimensione 
concreta il senso di una corag
giosa testimonianza, di un do 
veroso impegno nel continuare ad 
approfondire l'iniziativa fino a 
trovare forme di pressione uni
tarie per salvare la pace mon 
diale oggi seriamente posta in 
pericolo dall'intervento america 
no nel Sudest asiatico. 

Sulla necessita di tale ricerca 
si sono espressi favorevolmente 
il folto uditorio e quanti hanno 
partecipato al dibattito, inutil
mente disturbato da uno sparuto 
gruppetto di fascisti dell'Ordine 
Nuovo, subito messi a tacere. 

II prof. Bartolone e Sebastiano 
Cambria. della sinistra de di 
base, richiamandosi al messag
gio ecumenico, hanno affermato 
che essere uomini di pace si
gnifica essere disponibili senza 
limitazione alcuna ad incontri 
che vogliono sinceramente pro
muovere disegni di pace. 

L'interessante dibattito è stato 
introdotto dal prof Bassani il 
quale, dopo un'efficace quanto 
rigorosa sintesi storica del pronte 
ma vietnamita, ha individuato nel 
Issante intervento americano le 
responsabilità dell'aggravarsi del 
conflitto che oggi per dichiara
zioni dei capi militari, ha solo lo 
obiettivo « di uccidere il mag-
gior numero possibile di nemici 
fino a quando di nemici non ce ne 
saranno più >. Ma — ha aggiunto 
l'oratore — condurre « una guerra 
di distruzione in territorio altrui 
contro tutto un popolo è ingiusto 
è un male nel senso più profon
do della tradizione ebraico-cristia
na della storia. A volte la coscien
za dei mali di cui siamo parte
cipi crea una catarsi che può 
avere positive esperienze. Ed è 
con grande speranza che vedia
mo lo sviluppo di una grande 
rivolta morale proprio negli Stati 
Uniti, dove larghi strati dell'opi
nione pubblica, i più illuminati. 
sono in totale opposizione alla 
politica attuale nel Vietnam. La 
opposizione è drammatica, a volte 
tragica: se avrà successo avre
mo l'esempio della più grande 
potenza del mondo che ricono
scerà di aver sbagliato e cam-
bierà strada. Se questa opposi
zione verrà ridotta al silenzio sot
to le ceneri del Vietnam, coverà 
un fuoco che ci farà sempre 
tremare ». 

Il prof. Villari. riallacciandosi 
ai preoccupanti elementi di esa 
sperazione del conflitto, al cre
scente intervento americano da 
pò il diminuito impegno bellico 
delle truppe sud vietnamite, alia 
acutizzazione dei contrasti fra le 
forze interessate a reprimeere la 
lotta di liberazione nazionale e 
al fallimento degli sforzi ameri
cani per coinvolgere altri paesi 
nella partecipazione alla guerra 
nel sud-est asiatico, ha esamina 
to i ridessi che tali avvenimenti 
hanno nella situazione politica de
gli altri paesi del mondo, non 
direttamente interessati al con
flitto. 

E' indubbio che la questione dei 
Vietnam abbia avuto una parte di 
rilievo nell'atteggiamento della 
Francia verso il Patto Atlantico. 
D'altra parte, in Inghilterra, fra 
i laburisti aumentano i contrasti 
contro le posizioni dei loro stesso 
governo, la Svezia rifiuta armi ai 
Vietnam, la stessa Germania di 
Bonn è reticente alle pressioni 
americane. l'Intemazionale social
democratica ha chiesto la fine del 
l'intervento americano nel Viet
nam riconoscendo il principio 
dell'autodeterminazione dei popo
li. Paolo VI si è espresso in ter

mini di preoccupato allarme e, 
non soltanto, di cristiana pietà. 

Pure — ha detto l'oratore — 
due elementi debbono seriamente 
preoccuparci: l'afTievolimento del 
processo di distensione ed il fre 
netico consenso delle forze più 
retrive, negli USA e nelloccidcti 
te europeo, all'intensificato inter 
vento americano nel sudest asia
tico. Le forze conservatrici dei 
nostro paese hanno avuto un sue 
cesso nel bloccare l'iniziativa 
del prof. La Pira e. certo, la sua 
sconfìtta è di tutta quella parte 
del mondo cattolico che. pure se 
riamente impegnato nella difesa 
della pace, non è stato capace di 
valorizzare la nostra salidanetà. 
Cosi, mentre l'inerzia della « com 
prensione » rischia di creare vuo 
ti e squilibri pericolosi, le re
sponsabilità dei democratici ita
liani si fanno sempre più chiare. 
L'esigenza di continuare l'azione 
per la pace si rafforza sempre 
più e le sconvolgenti immagini 
di una guerra che colpisce indi
scriminatamente tutto un popolo 
di cui conosciamo le alte tradi
zioni spirituali e civili e le gravi 
condizioni di miseria e di disagio. 
ci rendono più consapevoli che 
gli stessi problemi del nostro svi
luppo politico e civile non sono 
staccati dalle vicende della pò 
vera e tormentata terra viet
namita. 

Il prof. Ossicini, ribadendo la 
piena validità dell'incontro uni
tario, ha affermato che è 
necessario combattere la iner
zia di chi non vorrebbe che 
si aderisse a tali iniziative, di 
chi si attarda a discutere sulla 
loro limitata portata, di chi ;n 
voca la paura della strumentala 
zazione a scudo del proprio egoi 
smo. La pace va difesa concre 
ta mente ed in modo organizzato. 
In una società sempre più alienan 
te. quando spazio e tempo si rav-
civinano mentre gli uomini si 
allontanano fra loro, la neces
sità di trovare momenti di in 
contri per difendere l'uomo con
tro chi vuole distruggerlo, diven
ta un imperativo categorico. 

Concludendo l'appassionato di
battito. il prof. Pugliatti. rettore 
dell'Università di Messina, ha ri
cordato come, oggi, il rischio sia 
grave perchè è in pericolo lo 
stesso destino dell'umanità. Non 
esistono problemi di fatalità ma 
solo assunzione di consapevole 
responsabilità. La minaccia reale 
che il conflitto sud-vietnamita si 
estenda sino ad impegnare tutta 
l'umanità deve scuotersi dalla 
inerzia. « Andiamo alle urne — 
ha proseguito Pugliatti — e vo
tiamo: con tale gesto periodico 
formiamo le rappresentanze ed i 
governi non sempre responsabili. 
Ma. anche quando lo sono, non 
restano forse troppo legati a vo
lontà. a forze che possono falli
re? Ed allora, con il voto che 
abbiamo dato ci siamo forse pri
vati di ogni responsabilità su ciò 
che i governi faranno in relazione 
ai nostro stesso destino? 

Qui. l'illustre rettore, fra gii 
applausi generali, ha chiesto: 
« Non abbiamo, perciò, il dirit
to di richiamare l'attenzione dei 
governanti, di metterli in crisi, di 
togliere il mandato loro affi 
dato? I tre miliardi e mezzo di 
uominj debbono certo avere bene 
il diritto di difendere la loro stes
sa esistenza ». 

t Oggi, da una situazione cri 
tica siamo passati ad una pa 
radossale: la guerra viene con 
crepita come guerra di distru
zione dell'uomo, della intera col
lettività che ci appare come ne
mica. siamo ormai in quella ta
le guerra che sta per chiudere 
il suo ciclo: quelli che si assu 
mono il compito di essere distrut 
tori saranno essi stessi distrutti. 
Ma noi intanto ci saremo liquidati 
come umanità >. 

Perciò uscire dalla inerzia di
venta una necessità: l'iniziativa 
messinese è come una piccola 
scintilla che può alimentare una 
grande fiamma che il comitato 
promotore si assume l'impegno di 
continuare per ricercare ed esten
dere le possibilità di incontri 

Enzo Lacaria 

Sono maturi i tempi 
per una Università 
di Stato in Calabria 
La lineare posizione del PCI — Manifestazione 
a Cosenza presieduta dai parlamentari comu

nisti presentatori della proposta di legge 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 15 

La Commissione Scuola della 
Federazione comunista di Cosen
za recentemente si è riunita e 
ha preso in esame lo stato dei 
problemi concernenti l'istituen 
da università calabrese. 

La Commissione, ricordato che 
a partire dal 1961. grazie alla 
battaglia condotta dal gruppo 
comunista al Senato è stato pos
sibile suscitare via via uno 
schieramento unitario per op
porre al piano governativo di 
una Università decentrata e con 
facoltà disperse, l'esigenza di 
una Università completa, accen
trata e moderna, ha preso atto 
che ormai sono maturi i tempi 
per procedere alla istituzione 
dell'Ateneo dando in tal mo
do piena concretizzazione alle in
dica/ioni scaturite dal movimen 
to democratico calabrese, dal 
mondo universitario e dalla stes
sa Commissione d'indagine. 

A tutt'oggi purtroppo il gover
no non ha ancora manifestato 
alcuna seria intenzione di af
frontare speditamente un proble
ma cosi delicato e importante 
per centinaia di migliaia di ca
labresi. Ciò è stato fortemente 
denunciato da tutti i compagni 
nel corso del vivace e interes
sante dibattito che ha caratte
rizzato la riunione della Commis
sione scuola. 

Il governo ancora non ha pre
sentato il suo disegno di legge. 
mentre alla Camera esistono già 
alcune proposte di legge, tra 
cui importantissima quella pre
sentata dal gruppo comunista nel 

Il compagno 

on. Picciotto 

presidente della 

Comunità 

Silana 
COSENZA. 15 

D compagno on. Gino Picciotto 
è stato eletto alla unanimità 
presidente della comunità mon
tana < Silana ». La elezione del 
parlamentare comunista a que
sta importante carica è avvenu
ta pochi giorno fa a Spezzano 
Piccolo nel corso della riunione 
del Consiglio della Comunità del 
quale fanno parte i sindaci e 
gli amministratori comunali di 
tutti i Comuni silani e presilani 
della provincia di Cosenza. 

Della nuova giunta eletta as
sieme alla presidenza, sono stati 
inoltre chiamati a far parte il 
sindaco di Spezzano Piccolo, in
segnante Oscar Cavaliere, il vi
ce sindaco di Acri. prof. Enrico 
Belsito, il sindaco di Serra Pe-
dace. insegnante Pietro D'Am
brosio. il sindaco di Longobucco. 
dott. Vincenzo Curia, il sindaco 
di Parenti. Lorenzo Lupia. e il 
sindaco di Spezzano della Sila. 
Franco Castiglione. 

Appena avvenuta la elezione 
dei nuovi organismi il compagno 
Picciotto, dopo aver ringraziato 
il Consiglio per la fiducia ac
cordata da tanti esponenti di di
verse fedi politiche ad un depu
tato comunista, ha tracciato bre
vemente un piano d'attività nel
l'ambito del quale la comunità 
montana dovrà onerare nei pros
simi anni e si è soffermato in 
particolare sui problemi dello 
sviluppo turistico e agricolo del
l'altipiano della Sila. 

luglio del "64. Esso inoltre non 
ha ancora superato il contrasto 
esistente tra quanto viene affer
mato ne) Piano Gui, che cioè in 
Calabria dovrà sorgere m unica 
sede una Università a carattere 
scientifico umanistico e quanto 
afferma invece il Piano Pierac-
Cini (un istituto tecnologico). 
Nulla, infine, è stato stanziato 
fino ad ora per la futura Uni
versità calabrese. 

Alla luce di questi fatti fon
damentali la Commissione scuo
la ha ritenuto di sottolineare che 
compito di tutte le forze interes
sate all'istituzione dell'Università 
calabrese sia di ottenere che 
le proposte dj legge esistenti sia
no subito poste in discussione. 
anche se il governo non inten
de presentare il suo disegno di 
legge, ed ha concordemente affer-
mato che è estremamente danno
so. perchè ciò servirebbe solo a 
ritardare l'istituzione dell'Uni-
versità. riportare il discorso sui 
problemi della scelta della sede 
cosi come molto inopportuna
mente ha fatto pochi giorni fa 
la maggioranza di centrosinistra 
alla Provincia di Cosenza. 

Fomentata dalla DC. recente
mente la stampa locale ha preso 
lo spunto dalla lineare e respon
sabile posizione assunta dal grup
po comunista al Consiglio provin
ciale (i nostri compagni giusta-
mente hanno criticato un punto 
di un ordine del giorno presenta
to da democristiani e socialisti 
in cui si chiedeva esplicitamente 
che l'Università dovesse sorge
re a Cosenza) per distorcere i 
fatti male informando l'opinio
ne pubblica che solo i comunisti 
non si sarebbero voluti pronun
ciare in merito alla scelta della 
sede. 

A parte il fatto che la propo
sta di legge comunista, che gia
ce giù da due anni nei cassetti 
della Camera, prevede la nomi
na di un comitato (i presidenti 
ueile tre amministrazioni provm-
caih della Calabria e sei do
centi universitari nominati dal 
Parlamento) al quale spetta, tra 
gli altri, il compito di scegliere 
la sede per sottrarre tale scel
ta ad ogni spinta campanilisti
ca e municipalistica, oltre al no
stro partito (tutti i comunisti ca
labresi sono uniti e concordi su 
tale proposta) nessun altro ha 
una posizione precisa e lineare 
e ama tutti quanti, dalla Demo
crazia cristiana al PSI alle de
stre, si muovono su posizioni che 
variano da provincia a provincia 
sostenendo in ciascuna posizioni 
di gretto e dannoso campanilismo. 

Per ribadire ancora una volta 
la posizione assunta da tempo 
dai nostro partito in merito alla 
istituzione dell'Università e an
che sulla scelta della sede, la 
Commissione scuola della Fede
razione di Cosenza, sicura che le 
masse studentesche e tutto lo 
schieramento unitario sapranno 
essere al di sopra di qualsiasi 
meschina manovra, ha deciso di 
indire una manifestazione pro
vinciale per la fine di questo me
se invitando ad essa tutti i pre
sentatori della proposta di legge 
comunista, amministratori comu
nali e provinciali, parlamentari. 
uomini politici e di cultura, stu
denti e tutta la cittadinanza e 
nello stesso tempo ha rivolto un 
appello ai parlamentari calabre
si comunisti per richiedere l'im
mediata discussione delle propo
ste di legge già esistenti. 

La manifestazione, che sarà 
presieduta da tutti i parlamen
tari comunisti presentatori dela 
proposta di legge per la istitu
zione dell'Università in Cala
bria (Rossana Banfi Rossanda. 
Alleata. Seroni. Picciotto e al
tri) vuole non solo sottolineare 
il contributo del PCI e dei suoi 
parlamentari alla soluzione del 
problema, ma dare anche un ul
teriore contributo alla battaglia 
unitaria di tutto il movimento de
mocratico calabrese. 

Oloferne Carpino 

SICILIA: presenti 400 delegati rappresentanti 170 mila lavoratori 

Domani il IV Congresso regionale della CGIL 
Dalia nostra redazione 

PALERMO. 15 
Venerdì mattina a Palermo 

(ore 10. salone di \ i l la Igiea) 
con la relazione introduttiva del 
segretario regionale Feliciano 
Kossitto. si apriranno i lavori del 
4-> congresso regionale della 
CGIL, che saranno conclusi nella 
mattinata di domenica con un 
discorso del segretario confede
rale Rinaldo Scheda. All'intenso 
dibattito parteciperanno 400 de
legati in rappresentanza dei 170 
mila lavoratori siciliani, iscritti 
all'organizzazione unitaria che. 
ifi posti di lavoro, raccoglie U 
fio"<• dei voti (media delle CI). 

La CGIL e il movimento sinda
cale siciliano, nel suo complesso. 
Mino in questo momento forte
mente impegnati nelle grandiose 
lotte nazionali di categoria per 
il rinnovo dei contratti di lavoro 
di settori-chiave dell'industria. 
mentre si preparano a scendere 
in lotta i chimici, categoria di 
peso decisivo in Sicilia. Alcuni 
impegni si registrano nelle lotte 
dei braccianti e coloni e nel set-
toro del pubblico impiego. 

Siamo di fronte a uno scontro 
di classe di portata senza prece 
rienti, che ha riproposto il ruolo 
ilei lavoratori nello sviluppo eco 
nomico del paese. Con la loro 
piattaforma contrattuale, essi 
pongono infatti rivendicazioni non 

solo salariali ma di potere su 
tutto il rapporto di lavoro, conte
stando cosi, nel modo più con
creto. la politica che è stata po
sta dal grande padronato e dai 
governi a base della riorganiz
zazione produttiva; e rivendican
do nuove, diverse e democratiche 
scelte di politica economica. 

Altro elemento caratterizzante 
delle lotte in corso è infatti la 
larga base unitaria che, superan
do i limiti tradizionali dell'unità 
d'azione tra CGIL. CISL e UIL. 
investe l'elaborazione contrattua 
le e i problemi della libertà e dei 
poteri sindacali. Con quelli del 
l'unità, ampio consenso a\ ranno 
rei congressi i temi dell'autono
mia sindacale. 

Dal suo profondo collegamento 
col movimento sindacale italiano. 
l'organizzazione siciliana della 
CGIL trae ispirazione per affron
tare il gravissimo problema delle 
conseguenze sempre più pesanti 
che la cosiddetta razionalizzazio
ne delle aziende e la concentra
zione delle risorse finanziarie nel 
mondo dei grandi gruppi privati. 
provocano noi Mo77ociomo e in 
Sicilia. Come si evince d.iU'am-
pio documento preparatorio del 
congresso, elaborato dal comitato 
direttivo regionale della CGIL, 
nel triennio '62*64 l'andamento 
del reddito lordo reale è sceso 
nel Centro-Nord dal 7.2^ al 

3,5^. mentre per il Sud è sceso 

dal •".6rc a l l ' IP ; l'occupazione è 
caduta nel Nord del 3.5 e nel 
Sud del 5'->; in Sicilia poi. dal 
"&4 al '65. l'occupazione è dimi
nuita del 5% in industria e del 
10% in agricoltura: nella sola 
edilizia, gli occupati in Sicilia. 
durante gli ultimi tre anni, sono 
diminuiti del 60'c. passando da 
100.000 a 40.000. Tutto ciò mentre 
più di 500.000 lavoratori siciliani 
erano già costretti ad emigrare 
per trovare un lavoro. 

A distanza di quattro anni dal 
precedente, il 41 congresso regio
nale della CGIL affronterà così 
i problemi complessi derivanti 
ri.ìl bilancio di esperienze e di 
lotte accumulate dal '62 a oftli 
dai lavoratori siciliani: I.i c<jn-
quista. da un lato, di migliori 
condizioni di lavoro e di vita ci
vile- e dall'altro di nuovi stru
menti d'intervento pubblico regio
nale; per organizzare uno sfrut
tamento delle risorse economiche 
siciliane non più rivolto esclusi
vamente all'accumulazione priva
ta nel mondo dei gruppi mono
polistici e della grande proprietà 
asrraria. ma destinato a soddi 
*fare anche elementari e indiffe 
ribili esigenze di progresso so
ciale delle grandi mas«e popolari. 
che furono e sono tuttora la ra 
cione prima dell'autonomia sici
liana. 

Ma la funzione di democrazia 
e di civiltà di questo strumento 

(ente di sviluppo agricolo, ente 
minerario, società finanziaria. 
ESE. ecc.) è ostacolata oggi dalle 
scelte di politica economica pre
tese dal grande capitale e fatte 
proprie dai governi centrale e 
regionale. Le imprese a parte
cipazione statale. l'EXI. TIRI e 
l'ÈNEL e tutta la spesa pubblica. 
sono così subordinate agli inte
ressi del crescente processo di 
concentrazione capitalistica, men
tre gli enti regionali sono minac-
a strumenti del sottogoverno. 

Uno dei temi cene-trali del di
battito coniiresMiale sarà quindi 
lo sforzo ulteriore dell'organizza
zione sindacale siciliana per le
gare gli obiettivi immediati della 
luitit salari, occupazione. libertà 
sindacali, assistenza, ecc. — agli 
obicttivi di riforma, al fine di 
respingere nel modo più organico 
e coordinato la politica del blocco 
salariale e dell'attacco ai livelli 
di occupazione. Il congresso sarà 
quindi anche un momento di ve
rifica e di esame critico dei li
miti e delle difficoltà incontrate 
dall'organizzazione unitaria nella 
sua iniziativa in Sicilia. 

Il ^ congresso regionale della 
CGIL, che si apre venerdì costi
tuisce così uno degli avvenimenti 
più significativi e di maggior pe«=o 
nel momento del rilancio della 
battaglia autonomistica. 

Commenti e prospettive dopo il voto di domenica 

Foggia: la DC si salva 
«pompando» a destra 

g. f. f. 

Il PCI — nonostante la 
massiccia mobilitazione 
del clero — conserva1 

le sue posizioni • Gli 
eletti al Comune e alla 

Provincia 

Nostro corrispondente 
FOGGIA. 15. 

A due giorni dalla conclu
sione delle elezioni provinciali 
e comunali che si sono svolte 
nella provincia di Foggia, si va 
approfondendo da parte dei 
partiti l'analisi del voto per 
t rarre le dovute conclusioni do 
pò una competizione politica 
molto vivace, esplosa nell'ulti 
ma settimana per il massiccio 
intervento del clero e di alcu 
ni ordini religiosi scesi aperta
mente in appoggio al partito 
della DC. in una sfrenata cam
pagna anticomunista. 

Senza dubbio gli osservatori 
politici, il primo dato che essi 
osservano è quello provinciale. 
I risultati sono stati, riepilo 
gando. i seguenti: PCI 104.949 
(33.43%). 10 seggi; PSIUP 
9.765 (3.11%). 1 seggio: PSI 
27.883 (8,5%). 3 seggi; PSDI 
18.696 (2 seggi); PRI 1.915 (nes-
sun seggio); DC 110.903 (35.3%) 
II seggi; PLI 12.892 (4.11%) 1 
seggio; PDIUM 10.956 (1 seg
gio): MSI 16.004 (1 seggio). 

Questi dati confermano, no
nostante la lieve flessione di 189 
voti e dello 0.05 per cento ri
spetto alle precedenti elezio
ni, che il PCI mantiene intatta 
la sua forza di partito di mas
sa. II seggio perduto è quello 
che nel '62 il PCI ottenne con 
i resti più alti; seggio invece 
che è stato ottenuto dal PSI, 
che sempre nel '62, aveva 3 
seggi, e che questa volta con
serva grazie ai resti più alti. 
Quindi, in conclusione, è il PSI 
che in questa tornata beneficia 
dei resti, pur perdendo oltre 
cinquemila voti e scendendo in 
percentuale dal 10.6 all'8,5%. 

Le destre subiscono un note
vole calo sia in voti che in per
centuale a favore della DC la 
quale ultima, grazie appunto 
ai voti che è riuscita a pompa
re a destra, mantiene le posi
zioni. Infatti la DC nel '62 ot
tenne 109.854 voti pari al 35.4%; 
come si vede anche la DC 
scende in percentuale dello 
0.01%. Conserva però i suoi 11 
seggi. L'unico partito che si è 
avvantaggiato è il PSDI che 
nel '62 si era presentato con i 
repubblicani ottenendo poco più 
di novemila voti, ma che que 
sta volta da solo ha avuto oltre 
18.000 suffragi, guadagnando un 
seggio in più rispetto alle ul
time elezioni amministrative. 

Il PSIUP è andato molto be
ne in questa prima prova elet
torale superando di molto i no 
vernila voti e riuscendo a gua
dagnare un seggio. Le elezioni 
provinciali registrano anche al
cuni fenomeni che possono spie
garsi in vario modo (influenza 
del candidato locale, concomi
tanza con le elezioni comunali. 
valutazioni politiche). Ad esem
pio a Manfredonia, il PCI. per 
quanto riguarda le provinciali. 
sia nel primo che nel secondo 
collegio, aumenta in voti e in 
percentuale, mentre alle comu
nali subisce una leggera fles
sione di suffragi. Cosi dicasi a 
San Severo. San Giovanni Ro
tondo e Torremaggiore. Per la 
DC invece in questo collegio 
si registra il fenomeno inverso. 

Con i risultati del 12 e 13 
giugno le soluzioni possibili so
no le seguenti: si prospettano 
giunte di centrosinistra all'am
ministrazione provinciale, a 
Foggia, a San Severo, a Troia. 
A Torremaggiore, invece, lo 
elettorato ha espresso chiara
mente la sua volontà per una 
amministrazione democratica 
di sinistra. Incerte appaiono in
vece le soluzioni da da re ai co
muni di Ischitella e di Candela. 
dove la DC protende per il 
commissario prefettizio in quan
to non è possibile la formazione 
di una giunta maggioritaria di 
centrosinistra. 

I candidati eletti per il PCI 
alla Provincia sono i seguenti: 
Gaetano D'Alessandro (collegio 
Cerignola 2.) quoziente 60.04^: 
Pasquale Ricciardelli (collegio 
di Torremaggiore) quoziente 
51.10%; Pasquale Panico (col
legio di Cerignola 1.) 50.02%: 
Raffaele Mascolo (collegio di 
Sannicandro Garganico) 49.38 
per cento: Emilio Amoroso (col
legio di San Severo 2.) 47.41 Vc\ 
Michele Pistillo (collegio di 
Apricena) 46,o<%; Savino Va
nia (collegio di San Ferdinando-
Trinitapoli) 44.55%; Nicola 
D'Andrea (collesn'o di Manfre
donia I.) 43.47^: Angelo Bef
fi (collegio di Ascoli Satinano) 
41.62%: Matteo Merla (collegio 
di S. Giovanni Rotondo) 39.92 
per cento. Il primo dei non elet
ti risulta il compagno on. Mi
chele Magno (collegio di Man
fredonia 2.) quoziente 39.08%. 

A Foggia-città i consiglieri 
eletti al comune per il PCI so 
no: Michele Pistillo. Luigi Con
te . Rocco Colaneelo; Bruno 
Amoroso. Mario Mele, Carmine 
Tarolla. Pasquale Panico. Va
lentina Kuntze. Margherita Oc
culto. 

Roberto Consiglio 

Fallito nel Brindisino 
l'attacco anticomunista 
Brillante successo del PCI a Mesagne - Crollo del 
MSI a vantaggio della DC - Perdite del PSI e del PSDI 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI. 15 

Il positivo risultato raggiunto 
dal nostro partito nei tre comuni 
dove si è votato, è al centro dei 
commenti politici. Il clima da 18 
aprile e la sfrenata campagna 
di corruzione e di ricatto adope
rati dalla DC e dalle autorità 
ecclesiastiche per isolare e bat
tere i comunisti, sono falliti. Pur 
essendo mancati nei tre comuni 
circa duemila emigrati, i comu
nisti avanzano in voti e man
tengono complessivamente la 
stessa percentuale del 1964. Il 
successo più brillante è certa
mente quello di Mesagne. In que
sto grosso centro brindisino, il 
nostro partito guadagna, rispetto 
al '64. circa 750 voti e 1 seggio 
e passa dal 37 al 42% 

La grande affermazione di Me
sagne, salutata ieri sera da mi
gliaia di lavoratori mesagnesi, ha 
completamente annullato la leg
gera flessione registrata a Latia-
no e Erchie. Complessivamente 
guadagniamo 300 voti e riconfer
miamo cosi la nostra grande for-
za che raggiunge in questi tre 
comuni circa 10.000 suffragi. 

Per contrastare l'avanzata del 
nostro partito, che è riuscito a 
prendere voti dall'elettorato po

polare cattolico e aclista, la DC 
ha fatto ricorso apertamente ni 
voti fascisti. Il Movimento sociale 
ha infatti subito un vero tracollo. 
perdendo circa il 50% del suo 
corpo elettorale che è passato 
armi e bagagli alla DC, che ha 
fornito le più ampie assicura
zioni circa la sua vocazione anti
popolare. Questo vergognoso con
nubio è clamoroso soprattutto a 
Mesagne, dove il MSI perde cir
ca 835 voti su 1288 del 1964, voti 
che vanno integralmente alla DC. 

A fare le spese di questa aper
ta involuzione a destra, sono stati 
purtroppo i socialisti che nel Brin
disino. ad eccezione di alcune 
cautele assunte dai dirigenti lo
cali di Mesacne. hanno fatto a 
gara con la DC nella campagna 
anticomunista. L'unificazione so
cialdemocratica. che nel Brindi
sino era stata presentata come 
l'operazione che avrebbe dovuto 
ridimensionare il nostro partito. 
e per questo obiettivo era nersino 
venuto a comiziare l'on. Tanassi. 
è stata, anch'essa battuta dagli 
elettori. Complessivamente infat
ti. socialisti e socialdemocratici 
perdono 500 voti, pari a circa 
un ouarto del proprio corpo elet
torale. 

Eugenio Sarli 

Nel leccese il 
centrosinistra non 
fa maggioranza 

Rappresaglia 
di Foggia 
alla SITA 

FOGGIA. 15. 
Il compagno on. Magno ha in

terrogato i ministri dei Traspor
ti e aviazione civile e del lavoro 
e previdenza sociale « per sapere 
se non ritengano di dover inter
venire in difesa del lavoratore 
Rendiniello Angelo, in servizio 
presso la SITA in Foggia, mem 
bro di commissione interna, il 
quale è vittima di una indegna 
rappresaglia da parte della sud
detta società. 

« Il suddetto, dalla clinica ola 
rinolaringolofica dell'università 
di Milano, ove fu ricoverato nel 
1964. venne giudicato affetto da 
nevralgia emicrania da cervico 
disco artrosi e da senusite dif
fusa; il 23 dicembre 1965. su ri
chiesta dell'azienda, fu sottopo 
sto ad accertamenti presso 
l'ispettorato sanitario delle fer
rovie dello Stato di Foggia, che 
lo giudicò non idoneo alle man 
sioni di bigliettaio. 

« Malgrado ciò. la società SITA 
gli ha imposto di passare dalle 
mansioni di portiere, che da anni 
svolgeva, a quelle di bigliettaio. 

« /l Rendiniello. ai sensi del
l'articolo 3 del decretolegge 8 
gennaio 1931. n. 148. sin dal 21 
marzo 19C6 si è rivolto all'ispet
torato compartimentale della mo
torizzazione di Bari ed a quello 
di Foggia, per la tutela dei suoi 
diritti, ma nessun intervento fi
nora vi è stato 

CAGLIARI 

NUOVA PROTESTA DEGLI 
OPERAI DELL'IMPA 

Con un discorso del presidente Cerioni 

Il Consiglio regionale sardo 

ha celebrato i l 
Ventennale della Repubblica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 15. 

Il Consiglio regionale, nel ri
prendere i lavori, ha celebrato 
solennemente il ventennale della 
Repubblica con un discorso del 
presidente Cerioni. Il presiden
te della assemblea sarda ha 
detto tra l'altro che la regione 
autonoma .istituto massimo della 
nostra isola e strumento efficace 
delle sue possibilità di progresso 
e di eliminazione, trova fonda
mento nella costituzione nata dal 
voto del 2 giugno e trova la sua 
giusta collocazione nello Stato 
repubblicano. 

Gli istituti fondamentali previ
sti dalla Costituzione — ha pro
seguito l'on. Cerioni — sono fun
zionanti. ma restano da attuare 
singole parti, anche importanti. 
come l'ordinamento regionale su 
scala nazionale. 

Il patto del 1946 — nato dalla 
Resistenza — è. ha concluso il 

presidente dell'Assemblea, anco
ra valido per tutte le forze poli
tiche e ideali che allora lo con
trassero e che ancora sono le 
maggiori forze del nostro paese. 
L'Assemblea sarda, espressione 
massima del nuovo corso impres • 
so alla storia d'Italia dalle scel
te popolari del 2 giugno, rinnova 
oggi la sua fedeltà a quelle scelte 
e il suo impegno a proseguire 
la propria attività nello spirito 
di esse per il conseguimento 
dei principi di libertà, di giusti
zia. di progresso e di pace del 
popolo italiano. 

E* ora sottoposto all'esame del 
Consiglio il terzo programma 
esecutivo. Il piano arriva in ri
tardo: sono i fondi messi a di
sposizione della Regione per gli 
anni 1965 e 1966 dalla legge 588 
sul piano di rinascita. Il 1965 è 
trascorso e il '66 è ormai giunto 
a metà, ma ancora oggi il pro
gramma esecutivo è da appro
vare. 

Il compagno Varano 
segretario della FGCI 

di Reggio Calabria 
REGGIO CALABRIA. 15 

D Comitato federale della Fe
derazione giovanile comunista 
reggina, eletto dall'XI Congresso 
provinciale, ha preso atto, con 
soddisfazione, delle conclusioni 
del Congresso, che dimostrano la 
esistenza di una FGCI provin
ciale matura, capace di respin
gere, con responsabilità e fer
mezza. di fronte alla durezza 
delle lotte in Calabria, i pericoli 
di sfiducia e di rassegnazione-
Pericoli fattisi più insidiosi per 
la degenerazione politica dei cen
trosinistra e dell'unificazione so
cialdemocratica, che hanno allar
gato l'area del clientelismo e del 
sottogoverno. 

Il Comitato federale tenendo 
conto che proprio qui in Cala
bria il sottogoverno e la clien
tela continuano ad essere la co
stante della politica anche con 
il centro-sinistra, che non solo 
non ha risolto i problemi della 
Calabria ma che addirittura non 
li ha nemmeno affrontati, invita 
le organizzazioni di base ad im
pegnarsi con slancio ed entusia
smo ed a tradurre in azione 
pratica gli obbiettivi e le scelte 
politiche operate dal Congresso; 
a conquistare centinaia e centi

naia di giovani lavoratori, stu
denti, operai, braccianti e conta
dini alla battaglia per la con
quista di una società nella quale 
sia abolito per sempre Io sfrut
tamento. per la conquista del 
socialismo: a rafforzare la FGCI 
come grande organizzazione gio
vanile di massa. 

Il Comitato federale prende al
tresì atto della richiesta del com
pagno Giovanni Alvaro di lascia
re il lavoro di direzione politica 
della FGCI per impegnarsi in 
altre attività nell'ambito del mo
vimento democratico e di massa 
e nel ringraziarlo per l'attività 
.svolta negli anni in cui è stato 
alla testa della FGCI. gli augura 
buon lavoro nella sua nuova at
tività. 

B Comitato federale ha eletto 
a segretario provinciale Q com
pagno Aldo Varano e a vice
segretario il compagno Carmelo 
Romeo. A fare parte della Se
greteria. oltre ai compagni Va
rano e Romeo, sono stati chia
mati i compagni: Giuseppe Co-
merci. Luciano Nunnari e Gio
vanni Polizzy. 

Ai nuovi dirigenti provinciali 
della FGCI il Comitato federale 
esprime i più fraterni auguri di 
buon lavoro. 

I lavoratori dello stabi
limento di materie pla
stiche insistono per una 
gestione pubblica diret

ta dalla Regione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 15. 

Gli operai dell'IMPA hanno 
ancora oggi manifestato per 
ottenere la immediata riaper
tura della fabbrica, che è sta
ta dichiarata in stato di falli
mento dopo oltre un mese di 
occupazione da parte delle 
maestranze. 

I dipendenti sono tuttora in 
cassa di integrazione e versa
no in gravissime difficoltà eco
nomiche. Si tratta di ottenere 
un intervento deciso dell'ammi
nistrazione regionale perchè lo 
stabilimento di materie plasti
che venga salvato dalla i ovi
na totale e ceduto in gestione 
ai lavoratori sotto il controllo 
degli organi pubblici. Questo 
ha detto stamane una delega
zione di operai e sindacalisti 
della CGIL, che è stata rice
vuta dall 'assessore all'indu
stria, il socialista Giuseppe 
Tocco. 

L'assessore non ha assunto 
impegni precisi: per l'ennesi
ma volta si è limitato a di
chiarare che vengono esperiti 
tentativi per risolvere la cri
si finanziaria. Il problema del 
futuro assetto dell'IMPA è 
sempre molto discusso; la 
giunta (su questo punto il pre
sidente Dettoli e l'assessore 
Tocco sembrerebbero d'accor
do) vorrebbe che si giungesse 
ad una gestione mista Regione-
Montecatini, ma il monopolio 
respinge la soluzione, 

E ' certo, intanto, che l'affa
re IMPA ha contribuito in lar
ga misura a far scoppiare una 
crisi nella federazione sociali
sta di Cagliari, crisi culmina
ta con le dimissioni del se
gretario Piero Puddu. 

Da parte del gruppo demar-
tiniano facente capo al consi
gliere regionale Mocci viene 
criticata la politica dell'asses
sore Tocco nel settore indu
striale. In particolare, si fa 
carico a Tocco di gravi cedi
menti nei confronti dei gruppi 
monopolistici, per esempio, la 
SARA e la Rumianca. Ma il 
motivo vero del malcostume è 
rappresentato dalla situazione 
dell'IMPA: un fidato collabo
ratore di Tocco, l'ex socialde
mocratico a w . Valenti, attual
mente assessore socialista del 
Comune di Iglesias, è stato no
minato amministratore delega
to della fabbrica cagliaritana. 
L'incarico conferito al Valen
ti ha provocato critiche e de
terminato un vero e proprio 
stato di tensione all'interno 
del PSI. Tanto è vero che 
l'avv. Valenti e l'intero con 
siglio di amministrazione so
no ora dimissionari. 

Giuseppe Podda 

La DC — pur usufruen
do dei voti delle de
stre — perde voti - Il 
PCI tiene le sue posi
zioni - Successo del 

PSIUP 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 15. 

I risultati elettorali definitivi 
nella provincia di Lecce con
fermano la positiva afferma
zione ottenuta dal PCI. Nel 
complesso, le liste comuniste 
hanno retto bene le proprie po
sizioni e talvolta registrano un 
rafforzamento. 

Nei cinque comuni interes
sati alla consultazione eletto
rale (Trepuzi. Squamino, Ge
latina, Casarano e Vernole) il 
PCI guadagna in totale 6C5 voti 
sulle precedenti elezioni ammi
nistrative pur mantenendo in
tatto il numero di 18 consiglieri. 

Circa mille voti perdono le 
liste di estrema destra a tutto 
vantaggio della DC che riesce 
a parare cosi la grossa delu
sione di Casarano (dove perde 
600 voti) e di Vernole (dove ne 
rx rde 300). nonché quella di 
Galatina dove, pur avendo in
globato due liste civiche, non 
riesce a raggiungere il totale 
precedente. 

Circa SK)0 voti in complesso 
riesce a guadagnare il PSIUP 
che si presenta per la prima 
volta in tutti e cinque j Comu
ni. salvo che a Squinzauo. 

Le liste di « unità socialista » 
PSI PSDI presenti in tutti i 
Comuni, escluso Squinzano. re
gistrano affermazioni a Galati
na (dove il simbolo era però 
quello socialdemocratico) e a 
Casarano. A Trepuzi perdono 
voti rispetto a quelli che pre
cedentemente i due partiti otte
nevano separati, mentre a Ver
nole non ottengono nessun 
seggio. 

Delusione per i socialisti a 
Squinzano. laddove la fusione 
del PSI con i consiglieri di una 
lista eterogenea, ha causato il 
calo di un seggio sul totale 
precedente, nonché la perdita 
di due seggi per i socialisti, a 
vantaggio dei candidati « ci
vici ». 

Notevoli, per alcuni Comuni, 
saranno le difficoltà per la for
mazione delle Giunte; a Gala
tina non è possibile una mag
gioranza di centro sinistra: a 
Squinzano essa appare assai 
dubbia, data l'asprezza della 
polemica elettorale fra DC e 
PSI giunta a gradi estremi di 
degenerazione. Neppure a Tre
puzi il centrosinistra dispone di 
maggioranza, ma solo della 
metà dei consiglieri. 

A Casarano sarà assai inte
ressante conoscere l'atteggia
mento della DC che. avendo 
riconquistato, seppure per un 
pelo, la maggioranza assoluta. 
non sembra disposta a collabo
rare con altri gruppi, nonostan
te ogni discorso sulle « scelte 
storiche > del centrosinistra. 

Eugenio Manca 

Trapani 

Comitato 

di agitazione 

degli enffiteutf 
TrtAPANI. 15 

Gli enfiteuti dei comuni di 
Trapani ed Erice, si sono riuni
ti in pubblica assemblea nel 
locali del cine Mediterraneo. 

Preso atto che il Senato della 
Repubblica in data 1. aprile ha 
approvato con la convergenza 
di forze politiche diverse un 
provvedimento di legge che 
detta norme in materia di en
fiteusi e prestazioni fondia
rie perpetue — dice il docu
mento approvato dall'assem
blea — e considerato che con 
questa legge si verrebbe a li
berare migliaia di lavoratori 
che. a prezzo di rinunzie e sa
crifici. hanno costruito una mo
desta casa dì abitazione su ter
reni di scarsissimo valore e per 
i quali oggi si chiedono da par
te dei concedenti canoni addi
rittura insopportabili, fanno vo
ti perchè la Camera dei depu
tati approvi subito la legge sul 
testo votato dal Senato e de
cidono dinanzi all'offensiva dei 
concedenti che premono per 
escludere dalla legge le enfi
teusi per suoli che sono diven
tati edificatori, di entrare In 
agitazione costituendo un comi
tato unitario che faccia subito 
dei passi presso i parlamenta-
r {trapanesi e i comuni di Tra 
nani e di E n e e perchè il loro 
diritt ovenga riconosciuto «libi
to dalla Camera del droutatl. 

Copia dell'ordine del giorno è 
stata Inviata al gruppi parla
mentari al governo centrale * 
regionale e ai sindaci dH co
muni interessati. 
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